
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL'INGRESSO                              (CD200) 
  
Venite, fedeli, inneggiando lieti, 
venite, venite a Betlemme. 
Nato è per noi il Signor dei cieli. 
      Venite, adoriamo, venite, adoriamo, 

venite, adoriamo il nato Re! 
 
L'angelico annunzio giunse ai pastori, 
che all'umile culla accorsero. 
Con gioia in cuore anche noi corriamo. 
      Venite, adoriamo, venite, adoriamo, 

venite, adoriamo il nato Re! 
 
ATTO PENITENZIALE 
 

Sac. - Sorelle e fratelli, per aprirci al dono 
del Padre, riconosciamoci bisognosi del 
Salvatore: a lui confessiamo i nostri peccati 
per accogliere la pienezza del suo amore. 
 

Sac. - Tu, Figlio di Dio, che nascendo da 
Maria vergine ti sei fatto nostro fratello, 
Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  
 

Sac. - Tu, Figlio dell’uomo, che conosci e 
comprendi la nostra debolezza, Kyrie 
eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 
  

Sac. - Tu, Figlio primogenito del Padre, che 
fai di noi una sola famiglia, Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   Amen. 
 
 

GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal 
Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo. Nel mistero della nascita tra noi 
del tuo Unigenito ci hai fatto conoscere, o 
Dio nostro Padre, la tua benevolenza e la tua 
volontà di salvezza; a generosità tanto 
grande risponda la sollecitudine del nostro 
cuore a vivere la nostra condizione di figli in 
continua fecondità di opere giuste. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
 

 
 NATALE  

DEL SIGNORE 
 

Messa della vigilia 
Ore 17.00 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA        (Is 7,10-16) 
 
Lettura del profeta Isaia 
In quei giorni. Il Signore parlò ancora ad 
Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, 
tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure 
dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo 
chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli uomini, 
perché ora vogliate stancare anche il mio 
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un 
segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà 
un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli 
mangerà panna e miele finché non imparerà 
a rigettare il male e a scegliere il bene. 
Poiché prima ancora che il bimbo impari a 
rigettare il male e a scegliere il bene, sarà 
abbandonata la terra di cui temi i due re». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal  95)     

  
      Oggi è nato per noi il Salvatore.  
  
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunciate di giorno in giorno la sua 
salvezza. In mezzo alle genti narrate la sua 
gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie.    
R. 
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il 
mare e quanto racchiude; sia in festa la 
campagna e quanto contiene, acclamino tutti 
gli alberi della foresta.  R. 
 

Esultino davanti al Signore che viene: sì, 
egli viene a giudicare la terra; giudicherà il 
mondo con giustizia e nella sua fedeltà i 
popoli.  R. 
 
EPISTOLA          (Eb 10, 37-39) 
 
Lettera agli Ebrei 
Fratelli, «ancora un poco, un poco appena, e 
colui che deve venire, verrà e non tarderà.  
Il mio giusto per fede vivrà»; ma «se cede, 
non porrò in lui il mio amore».  

Noi però non siamo di quelli che cedono, per 
la propria rovina, ma uomini di fede per la 
salvezza della nostra anima. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                 (Sal 79,2) 
 
Alleluia. 
O tu, che sei pastore d’Israele, ascolta, 
tu che guidi Giuseppe come un gregge. 
Alleluia. 
 
VANGELO      (Mt 1,18-25) 
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Così fu generato il Signore Gesù Cristo: sua 
madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché 
era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. Mentre però stava considerando 
queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di prendere con 
te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella 
darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse 
ciò che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e 
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele», che significa «Dio 
con noi». Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa; senza che egli la conoscesse, ella 
diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò 
Gesù. 
Parola del Signore.         Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO          (CD 198)             
 

Notte di luce, colma è l'attesa!  
Notte di speranza: vieni, Gesù!  
Verbo del Padre, vesti il silenzio.  
 Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!  
 Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Sac. - Con il Natale Dio si è avvicinato a 
noi, è l’Emmanuele, il Dio con noi. Con 
grande confidenza presentiamogli le attese 
dell’umanità di oggi. 
 
Tutti - Verbo del Padre, ascoltaci.  (in canto) 
 
Perché la luce dell’annuncio del Natale di 
Gesù brilli nelle parole e nei gesti che la 
Chiesa rivolge al mondo, preghiamo. R. 
 
Perché il Bimbo di Betlemme doni letizia 
alle famiglie che attendono o che desiderano 
un figlio, preghiamo. R. 
 
Perché il Signore porti conforto a quanti 
trascorrono queste feste nella solitudine e 
nell’abbandono, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio potente, guardaci con misericordia; 
dissipa l’ombra di morte che ci ottenebra il 
cuore e irraggia la luce della verità che salva 
sul tuo popolo in festa per la nascita di 
Cristo, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
  

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite agnello Redentor! 
Tu che i vati da lungi sognar, 
Tu che angeliche voci nunziar. 

Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! (2v) 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite agnello Redentor! 
Tu di stirpe regale decor, 
Tu virgineo mistico fior. R. 
 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
Sac.: Credete in Dio, Padre Onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo. 
 
Sac.: Credete in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria 
Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? 
Tutti: Credo. 
 
Sac.: Credete nello Spirito santo, la Santa 
Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne e la vita eterna? 
Tutti: Credo. 
 
Sac.: Questa è la nostra fede. Questa è la 
fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di 
professarla, in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
SUI DONI 
 
Più gioioso che in ogni altra festa oggi, Dio 
nostro, a te sciogliamo il canto perché in 
questo giorno ci è nato l’Agnello senza 
macchia che ti offriamo come vittima santa, 
Gesù Cristo Signore nostro, che vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 
Signore nostro. 
In quest’ora anticipiamo, pregando, l’attesa 
della sua venuta per essere pronti a vegliare 
nella prossima notte e ad accogliere con 
animo aperto il suo natale. Con la sua 
nascita, la tua invisibile divinità si è resa 
visibile nella natura umana, e colui che tu 
generi fuori del tempo, nel segreto ineffabile 
della tua vita, nasce nel tempo e viene nel 
mondo. 
Gioiosi per questo tuo dono, uniti ai cori 



degli angeli, cantiamo con voce incessante 
l’inno della tua gloria:  
Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 189) 
 

Gloria, gloria, gloria in cielo! 
Pace in terra nell’amore! 
Oggi è nato il Salvatore, 
Cristo, Re dei secoli. 

 
 
ALLA COMUNIONE 
 
È nato un bimbo a Betlehem, alleluia 
e l’universo giubila alleluia, alleluia. 
 
Insieme agli angeli adoriamo il Redentore 
con lieto cantico. 
Il Figlio dell’Altissimo, alleluia 
è nato dalla Vergine alleluia, alleluia. R. 
 
Pastori e re contemplano, alleluia 
il Salvator degli uomini, alleluia, alleluia. R. 
 
I popoli si allietino, alleluia 
al Verbo eterno plaudano, alleluia, alleluia. 
R. 
 
O Trinità Santissima, alleluia 
sia gloria a Te nei secoli, alleluia, alleluia. R. 
 
 
MISTERO INACCESSIBILE 
 

Mistero inaccessibile! 
Leviamo a Cristo un cantico 
perché, Verbo unigenito 
a noi s’è fatto simile. 

Maria, tu sol degnissima 
fin dai remoti secoli 
fosti prescelta ad essere 
la madre dell’Altissimo. 

Quel che i profeti dissero 
in te s’avvera o Vergine; 
nel grembo tuo purissimo  
s’ascose il Re dei secoli. 

Quale mistero splendido 
contempla in sé la Vergine; 
questo suo mite Figlio 
è Dio che tutto domina. 

Madonna gloriosissima 
ripiena sei di grazia, 
il Creator degli esseri 
da te ha voluto nascere. 

Sopra la grotta gli Angeli 
Gloria al Signor cantavano, 
ed i pastori accorsero 
a contemplarlo estatici. 

Ed ecco i Magi accorrono 
dietro la stella e giungono,  
primi tra tutti i popoli, 
ad adorarlo supplici. 

Preghiamo dunque, o popoli, 
di Dio la Madre vergine, 
perché faccia risplendere 
nel mondo la concordia. 

A te, Gesù, sia gloria 
che nato sei da Vergine 
col Padre e col Paraclito 
oggi e per tutti i secoli. Amen. 

 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Tu ci hai rinnovato col tuo dono 
mirabile, o Dio, e noi siamo impazienti di 
adorare la nascita tra noi e di partecipare alla 
vita immortale di Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
CANTO FINALE 
 
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,  
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 
O Bambino mio divino,  
io ti vedo qui a tremar;  
o Dio beato!  
Ah, quanto ti costò l'avermi amato! 
 
A te, che sei del mondo il Creatore, 
mancano panni e fuoco, o mio Signore. 
Caro eletto pargoletto,  
quanto questa povertà  
più m'innamora,  
giacché ti fece amor povero ancora. 


